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MASSIMILIANO RAMBALDI
SAVONA
Scippata del telefonino sul 
treno Imperia-Savona men-
tre guardava un documenta-
rio, da un extracomunitario 
che ha aspettato il fischio del-
la partenza del treno per af-
ferrare il cellulare e saltare 
giù dal convoglio in una fra-
zione di  secondo.  E  pochi  
giorni prima la stessa vicen-
da era successa a una sua co-
noscente. Il problema sicu-
rezza nelle stazioni lungo la 
tratta  Genova-Ventimiglia  
torna in primo piano e questa 
volta è una passeggera a rac-
contare la sua disavventura. 
Lei è Maria Teresa Caccavari, 
che sovente prende il treno 
da Albenga a Savona e ritor-
no: «Quando ho scelto la mac-
china mi sono ritrovata im-
bottigliata  sull’autostrada  
per ore e ho deciso per il tre-
no. Sarebbe anche comodo, 
ma purtroppo ci sono seri pro-
blemi di sicurezza. Spesso le 
stazioni non sono presidiate 
e dopo certi orari si vede di 
tutto». Ad esempio? «Mi è ca-
pitato diverse volte a Savona 

di osservare persone sui bina-
ri che spacciano tranquilla-
mente. Senza contare la mia 
esperienza diretta con il fur-
to». Cos’è successo? «Avevo 
finito un impegno a Savona e 
ho preso il treno per Imperia. 
Il mio bagaglio era molto pe-

sante e mi sono seduta sui se-
dili vicino alle porte di usci-
ta. Ho appoggiato il mio tele-
fonino sula valigia e aspetta-
vo che il convoglio partisse: 
eravamo ad Albenga. Ho vi-
sto con la coda dell’occhio un 
ragazzo in piedi vicino la por-

ta d’uscita. Quando si è senti-
to il fischio del capotreno, 
quello sconosciuto si è avven-
tato sul mio telefono, lo ha 
preso ed è saltato giù. Ho cer-
cato di richiamare l’attenzio-
ne del personale, ma l’uomo 
era già lontano». E poi cos’ha 

fatto? Ho chiesto in prestito 
un telefono ad un altro pas-
seggero per chiamare la ban-
ca e bloccare il conto: sul mio 
cellulare c’erano password e 
altri dati. Oltre a perdere an-
che foto e altre cose a cui ero 
legata  affettivamente.  La  
stessa cosa è capitata anche a 
un’altra persona. Non è accet-
tabile che chi viaggia, sopra-
tutto di sera, rischi di imbat-
tersi in queste situazioni: nel-
le stazioni serve più sicurez-
za». Il Siulp Savona, sindaca-
to di polizia, aveva già sotto-
lineato le gravi difficoltà in 
corso: «Il posto di Polizia Fer-
roviaria di Albenga – spiega 
Laura  Galtieri,  segretario  
provinciale -, consta di 5 uni-
tà di cui due prossime alla 
pensione. Con questi nume-
ri si riesce a malapena a co-
prire un turno al giorno e dal-
le 20 la stazione non è mai 
presidiata. Dopo Savona fi-
no a Imperia l’unico posto 
Polfer è quello di Albenga 
che non può garantire nes-
sun tipo di intervento nelle 
stazioni limitrofe». —
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Poco presidio delle forze dell’ordine nelle stazioni del Savonese

MASSIMO PICONE
MASSIMILIANO RAMBALDI
CELLE LIGURE

Litiga con madre e fratello in 
casa, la situazione degenera 
e aggredisce i parenti prima a 
mani nude e poi afferra un’a-
scia che fortunatamente non 
riesce ad usare. Brutto episo-
dio di lite domestica degene-
rata in violenza ieri pomerig-
gio a Celle Ligure, in zona 
via Cassisi. Tutti e tre sono fi-
niti in ospedale: gli aggrediti 
in codice giallo al San Paolo 
di  Savona,  l’aggressore  al  
Santa Corona. I primi due 
per le lesioni subite, comun-
que non gravi, mentre l’uo-
mo, 52 anni, è stato visitato 
anche  per  stabilire  il  suo  
equilibrio psichico. 

Il tutto succede intorno al-
le 15. I tre sono in casa e scop-
pia una lite per motivi che so-
no al vaglio dei carabinieri. A 
quanto pare questioni di sol-
di. Prima le urla e poi gli insul-
ti, finché l’uomo non perde la 
testa e aggredisce fratello e 
madre anziana. Uno dei due 
aggrediti riesce a chiamare il 
112, mentre il 52enne affer-
ra un’ascia che trova in corti-
le e per un attimo si teme il 
peggio. L’arrivo dei soccorri-
tori e dei carabinieri evita il 
peggio. Riportata la calma, i 
sanitari controllano che nes-
suno abbia subito gravi ferite 
e per ulteriori acceramenti 

vengono portati in ospedale. 
Per ora non sono state for-

malizzate denunce: si vedrà 
dopo le analisi cliniche dei 
tre coinvolti se ci sono i mar-
gini per procedere. L’episo-
dio di violenza domestica di 
Celle non è stato l’unico ieri. 
A Savona, in un appartamen-
to del centro, nella mattinata 
è scoppiata una furibonda li-
tigata tra marito e moglie. 
Dalle urla alle mani il passo è 
stato breve: lui ha colpito la 
donna, forse al volto, tanto 
che la donna ha chiamato la 
polizia. Le pattuglie, assieme 
all’ambulanza  della  Croce  
Rossa di Savona sono arriva-
te alla casa della coppia. La 
donna è stata portata in ospe-
dale: 15 giorni di prognosi. 
L’uomo denunciato. —
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Un  consiglio  provinciale  
straordinario sulla valanga di 
ingiunzioni di pagamento in-
viate dalla LabConsulenze per 
conto della Provincia. A pre-
sentare una formale richiesta è 
il “Gruppo Uniti per la Provin-
cia”, primo firmatario Rodolfo 
Mirri, e con lui Massimo Niero, 
Marisa Ghersi e Marco Lima. 

Spiega, lo stesso Mirri: «Ci 
aspettiamo  che  il  Consiglio  
venga convocato entro i  12 
giorni previsti, anche perché 
ai cittadini sono arrivate oltre 
17  mila  ingiunzioni,  spesso  
per sanzioni già pagate. Vor-
remmo innanzittutto capire co-
me è stato possibile tanta poca 
accuratezza, su che meccani-
smi di verifica si è basata, ma 
anche perché si è atteso tanto 
per risalire a sanzioni addirit-
tura del 2018, che non sarebbe-
ro andate in prescrizione visto 
che sarebbe da non conteggia-
re il periodo del covid. Ma è evi-
dente che qualcosa non ha fun-
zionato, obbligando centinaia 
di utenti a doversi recare, tra 
code e disagi, all’apposito spor-
tello per chiedere spiegazioni 
e far valere le proprie ragioni». 
Non solo: «Ci risulta, ma atten-
diamo una conferma durante 
la seduta, che oltre a richiede-
re, con grosse maggiorazioni, 
multe già pagate, ci sia anche 
un altro problema, ovvero l’in-
giunzione arrivata al cittadino 
senza, però, che sia mai stata 

notificata la sanzione. Compi-
to che doveva spettare alla po-
lizia provinciale di  Imperia.  
Ovvio che un utente non paga 
se non sa di aver preso una mul-
ta. Vorremmo sapere se ciò cor-
risponde alla verità, e, ci fosse-
ro casi così, che l’onere della 
prova non debba spettare al cit-
tadino, ma all’ente sanzionato-
re». Insomma, «non basta crea-
re  un  problema e  poi  dire,  
apriamo uno sportello in mo-
do che chi è stato danneggiato 
possa chiarire: vogliamo capi-
re il meccanismo, o le eventua-
li mancanze». Infine, «Auspi-
chiamo che il Consiglio straor-
dinario  sia  anche occasione  
per fare chiarezza sulla situa-
zione omologhe degli autove-
lox, per evitare girandole di ri-
corsi come nel 2016».M.CA. —
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Nel 2019 per realizzare il par-
co eolico tra il monte Greppino 
e la Crocetta, tra i territori di 
Pontinvrea, Cairo e Giusvalla, 
si è intervenuto in boschi vergi-
ni. Il presidente del Parco Bei-
gua, Daniele Buschiazzo, in ve-
ste di privato cittadino, pone ri-
lievi  sull’operazione:  «Pochi  
giorni fa ho fatto una passeg-
giata in quella zona. Quello 
che mi ha turbato è come sono 
stati lasciati quei luoghi. Pri-
ma dell’installazione delle pa-
le c’era una bellissima faggeta 
e alla Crocetta una splendida 
radura che a maggio-giugno 
era tutta un’orchidea. Inoltre, 
oltre a essere uno scrigno per 
la flora, lo era anche per la fau-
na. Ci può stare che una parte 
del nostro territorio venga “sa-
crificata” per produrre energie 
rinnovabili, anche se da profa-
no non comprendo perché non 
si punti più sull’offshore in ma-
re, ma proprio perché quei luo-
ghi prima erano scrigni di vita 
e bellezza deve esserci uno sfor-
zo per ridare loro una dignità e 
un potenziale naturale. A Mon-
te Greppino e alla Crocetta, in-
vece, adesso c’è un “deserto”. 
Una parte di strada è ancora ce-
mentata, quindi impermeabi-
le. Non sono stati rispettati gli 
obblighi di ripristino». M. PI. —
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buschiazzo ( beig ua)

“Monte Greppino
ridotto a deserto
dopo l’arrivo
del parco eolico”

il sindacato di polizia da tempo denuncia la scarsità di agenti polfer lungo la tratta di ponente

Scippata del telefonino sul treno
“Stazioni insicure, di sera si spaccia”
Il racconto di una donna: “Quell’uomo ha afferrato il cellulare ed è saltato giù in un lampo”

Ben 37 incarichi destinati a me-
dici di ruolo unico di assisten-
za primaria (medici di fami-
glia o guardie mediche). È sta-
to pubblicato due giorni fa sul 
sito di Asl2 un avviso pubblico 
di una mobilità per i distretti e 
gli ambiti in cui sono carenti 
queste figure: un quadro che, a 
macchia di leopardo, interessa 
tutta la provincia. I posti sono 
10 nel distretto Albenganese, 
5 in quello Finalese, 10 nelle 
Bormide, 12 nel Savonese.

I medici aventi titolo, se inte-
ressati, entro 10 giorni dalla 
data di pubblicazione dell’av-
viso sul sito di Asl 2 (quindi, en-
tro il 21 febbraio), possono pre-
sentare domanda compilando 
i modelli indicati nel bando. Le 
domande dovranno essere in-
viate tramite pec all’indirizzo: 
protocollo@pec.asl2.ligu-

ria.it. Nel distretto Albegane-
se, posti ad Alassio, Albenga, 
uno con obbligo di apertura di 
studio secondario nei Comuni 
di Alto o Caprauna, Castelbian-
co, Castelvecchio di Rocca Bar-
bena, un altro con studio secon-
dario ad Arnasco, Onzo, Ven-
done, Ortovero. Poi, ad Ando-
ra, Casanova Lerrone, Ceriale, 
Garlenda, Laigueglia, Villano-
va d’Albenga. Nel Finalese, po-
sti a Borghetto, Loano, Pietra, 
due a Finale. Bormide: uno ad 
Altare, a Bardineto, due a Cai-
ro di cui uno con obbligo di stu-
dio secondario ad Altare, uno 
a Calizzano, Carcare, Cengio, 
Cosseria, Dego, Millesimo con 
secondario a Roccavignale. In-
fine, un posto ad Albisola, a 
Bergeggi, Celle, Spotorno, Stel-
la, Varazze, 6 a Savona.D.G. —
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assistenza primaria, manca personale

Asl, bando per 37 posti
rivolti a guardie mediche
e medici di famiglia

L’Asl cerca medici di base e guardie mediche

a s avo n a a l t ro c a s o c o n d o n n a p i c c h i a t a

Celle, prende l’ascia
per aggredire
mamma e fratello 

A Celle intervenuta Croce Verde Rodolfo Mirri

lo chiede il g ruppo consiliare di mirri

“Multe con il velox
subito un Consiglio
per chiarire il caos”
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